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port del Ministero della Salu-
te, in terapia intensiva sono 
occupati il 17% dei posti letti 
totali mentre in area medica 
il 39%. Questo grazie ai vacci-
ni che ci stanno preservando 
dalla forma pi˘ grave della 
malattiaª, ha spiegato il presi-
dente della Regione, Giovan-
ni Toti. I nuovi positivi ieri so-
no  stati  4.668,  emersi  da  
29.631 tamponi (di cui 5.167 
molecolari e 24.464 test anti-
genici rapidi), con un tasso di 
positivit‡ del 15,75%, a fron-
te del 13,7% registrato a livel-
lo  nazionale.  ´Nelle  ultime  
due settimane - ha spiegato il 
direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi al consueto ap-
puntamento stampa del ve-
nerdÏ  -  abbiamo  osservato  
un�incidenza stabile, con una 
tendenza alla diminuzioneª. 

Stabile la situazione degli 
ospedali, con 758 posti letto 
occupati, uno in pi˘ rispetto 
a ieri. Tra questi i malati in te-
rapia intensiva sono 40, co-

me ieri, di cui 26 non vaccina-
ti. ´Si chiude una settimana 
abbastanza tranquilla - ha ag-
giunto  Angelo  Gratarola,  
coordinatore del Dipartimen-
to regionale Emergenza - do-
ve la circolazione virale non 
ha creato grandi problemi ne-
gli ospedali, nÈ in media in-
tensit‡ nÈ in terapia intensi-
vaª mentre il direttore di Ma-
lattie infettive del San Marti-
no,  l�infettivologo  Matteo  
Bassetti, ha parlato di ´una 
settimana  tranquilla  che  si  
chiude, caratterizzata da mol-
te pi˘ dimissioni che ingres-
siª. 

Nel bollettino di ieri sono 
stati registrati anche 11 nuo-
vi decessi, persone morte tra 
mercoledÏ e giovedÏ, due al 
Villa Scassi e tutti gli altri ne-
gli ospedali del ponente ligu-
re, tra Sanremo, Bordighera, 
Savona,  Albenga:  avevano  
tra 66 e 95 anni. �

M. D. F.
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IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

O
micron 2, l�ultima 
variante del Covid 
che si Ë affacciata 
nel mondo, Ë arri-

vata anche in Liguria. Due i 
casi di pazienti positivi, en-
trambi  nell�area  genovese,  
per i quali la nuova mutazio-
ne del virus Ë stata sequenzia-
ta dal Laboratorio di Igiene 
dell�ospedale  San  Martino,  
guidato dal professor Gian-
carlo Icardi.

LȅARRIVO DI OMICRON 2 IN LIGURIA

Una  comparsa  rivelata  ieri  
dalla struttura del principale 
ospedale  della  regione  che  
collabora con l�Istituto supe-
riore di sanit‡, che ha indivi-
duato due tra i primi casi di 
Omicron 2 in Italia. ́ Sono sta-
ti segnalati casi di questa ulte-
riore evoluzione virale del Co-
vid, e che dovrebbe presenta-
re pi˘ o meno le stesse carat-
teristiche  di  Omicron  con  
qualche piccola differenza - 
racconta  Andrea  Orsi,  diri-
gente dell�unit‡ di Igiene del 
San Martino, professore uni-
versitario e braccio destro di 
Icardi  -  Sappiamo  ancora  
molto poco di questa nuova 
variante, ma dalle primissi-
me evidenze emerse in altri 
Paesi sembrerebbe avere un 
vantaggio di contagiosit‡ ri-
spetto a Omicron, che poten-
zialmente  potrebbe  essere  
spiazzata da Omicron 2. Ma Ë 
ancora troppo presto per dir-
loª. 

Di una sostanziale unifor-
mit‡ dell�ultima variante ri-
spetto alla isorella maggio-
rew ha parlato ieri anche Gian-
ni Rezza, direttore generale 
della Prevenzione del mini-
stero della Salute, per il quale 
´la variante Omicron 2 che 
perÚ non differisce molto nel-
le caratteristiche rispetto ad 
Omicron 1ª mentre il presi-
dente dell�Istituto superiore 
di Sanit‡, Silvio Brusaferro, 
ha fatto il punto sulla diffusio-
ne nel Paese del nuovo lignag-
gio. ´La variante Omicron ha 
soppiantato ormai quasi del 
tutto la variante Delta,  con 
una prevalenza stimata al 17 
gennaio del 95,8% contro il 
4,2% - ha spiegato Brusafer-
ro - All�interno si identifica an-
che il lignaggio BA.2, molto 
circolante in Europa e segna-
lato anche nel nostro Paese, 
in nove Regioniª. 

´PIŸ INFETTIVIT¿, MINORE GRAVIT¿ª

Tra queste, anche la Liguria, 
dove la comparsa della nuo-
va mutazione del virus Ë stata 
accolta con attenzione ma an-
che  consapevolezza  che  si  
tratta della naturale evoluzio-
ne di qualsiasi virus. ́ Dobbia-

mo porre la giusta attenzione 
sulla comparsa di nuove va-
rianti, ma dobbiamo sapere 
che i virus respiratori a Mrna 
hanno una tendenza dram-
matica a mutare - ha spiegato 
l�epidemiologo e direttore ge-
nerale di Alisa, Filippo Ansal-
di - Chi si occupa di virus re-
spiratori sa che la comparsa 
di nuove varianti Ë all'ordine 
del giornoª. Allo stesso tem-
po, secondo Ansaldi, ´quan-
do compare un virus pande-
mico influenzale tipicamen-
te si comporta cosÏ: si adatta 
all�uomo e le varianti sono a 
favore della contagiosit‡. Il vi-
rus non ha alcun interesse a 
uccidere  le  persone,  anzi,  
quindi aumenta l�infettivit‡ e 
diminuisce la patogenicit‡: il 
passaggio da forme pi˘ pato-

geniche a forme a maggiore 
infettivit‡ Ë la storia dei virus 
quando si adattano alla co-
munit‡ umana. » quello che 
in molti si auguravano per il 
Covidª.

OMICRON AL 95,6% IN LIGURIA

La speranza Ë che Omicron 2 
possa essere pi˘ contagiosa 
ma ancora meno grave, favo-
rendo quel passaggio dalla fa-
se pandemica a quella ende-
mica nel quale molti esperti 
intravedono la possibile via 
d�uscita dal Covid. Qualche 
elemento in pi˘ lo aggiunge 
l�infettivologo Matteo Basset-
ti, basandosi sull�esperienza 
della Danimarca, il Paese eu-
ropeo in cui Omicron 2 si Ë fin 
qui diffusa in maniera pi  ̆pre-
ponderante. ´I dati della Da-

nimarca, che Ë oggi il Paese 
del mondo con una maggiore 
circolazione  della  variante  
Omicron 2 ci  dicono che a  
fronte  di  un  aumento  del  
50% della circolazione del vi-
rus si Ë assistito a una riduzio-
ne del 60% delle ospedalizza-
zioni - ha sottolineato il diret-
tore di Malattie Infettive del 
San Martino - Omicron 2 Ë 
una variante pi˘ contagiosa 
rispetto a Omicron 1 ma cer-
tamente meno patogena so-
prattutto a livello polmona-
re. Andiamo verso una circo-
lazione  contemporanea  di  
Omicron 1 e 2: dal punto di vi-
sta clinico non c�Ë una grande 
differenza, siamo di fronte a 
malati con un quadro meno 
grave rispetto a Delta: e i dati 
ci dicono che sia su Omicron 
che su Delta la tripla dose di 
vaccino protegge al 70% dal-
le infezioni sintomatiche e ol-
tre il 95% per quanto riguar-
da le  forme pi˘ impegnati-
veª.

Se lo scenario pi˘ plausibi-
le per il prossimo futuro sem-
bra quello di una coesistenza 
tra le  due versioni di  Omi-
cron, il nuovo report settima-
nale dell�Istituto superiore di 
Sanit‡ ha certificato ieri co-
me Delta sia ormai quasi spa-
rita dalla circolazione, sia in 
Italia che in Liguria. Se la per-
centuale di Omicron nel Pae-
se  Ë  arrivata  a  coprire  il  
95,8%  dei  casi  sequenziati  
nei 124 laboratori accreditati 
che collaborano con l�Iss, in 
Liguria il dato Ë sostanzial-
mente  omogeneo,  con  il  
95,6% di Omicron e un 4,4% 
residuo di Delta, dati che arri-
vano a coprire fino allo scor-
so 17 gennaio. In particolare, 
sui 45 campioni relativi alla 
Liguria, in 43 casi Ë stata rin-
tracciata Omicron e nei re-
stanti 2 la variante Delta. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅemergenza coronavirus 

´La mutazione 
sembrerebbe essere 
pi  ̆contagiosa
del ceppo originale
Ma Ë ancora
troppo prestoª

LA PILLOLA ANTI COVID

contiene
2 principi

attivi

Riduce la capacità del virus
di moltiplicarsi

Consente di resistere
più a lungo nell’organismo

IL TEST

CON PAXLOVID CON PLACEBO

su pazienti con sintomi di Covid-19 da non più di 5 giorni

Ricoverati

 in ospedale

oltre 24 ore

entro un mese

Pazienti

trattati

Deceduti

1.039 1.046

8
�0,8%�

66 �6,3%�
90

La variante sequenziata al San Martino. Ansaldi: ´Il virus tende ad adattarsi allȅuomoª

In Liguria sbarca Omicron 2,
trovati due positivi a Genova
´Sembra meno pericolosaª

Il laboratorio delle analisi Covid al San Martino  BALOSTRO

ANDREA ORSI
DIRIGENTE UNIT¿ DI IGIENE
OSPEDALE SAN MARTINO
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Lȅemergenza coronavirus  

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Gli  infermieri  spezzini  del  
sindacato  Nursind  hanno  
manifestato ieri mattina in 
piazza Mentana contro il go-
verno che non riconosce e va-
lorizzare i propri operatori 
dopo tutto quello che hanno 
subito e dopo tutto quello 
che hanno fatto e stanno fa-
cendo. Un grido di aiuto da 
chi ogni giorno lavora in cor-
sia ed Ë costretto a turni mas-
sacranti. 

´Siamo in piazza per mani-
festare e far conoscere anche 
agli spezzini che il governo ci 
ha abbandonato o ha detto il 
segretario della sezione spez-
zina  del  Nursind  Assunta  
Chiocca o Sono necessarie as-
sunzioni, nuovi concorsi pub-
blici, ma non otteniamo rispo-
ste adeguate. Il Covid ha colpi-
to duro anche tra di noi e non 
ne siamo ancora fuori. Ad og-
gi in Asl5 abbiamo oltre 60 col-
leghi a casa perchÈ hanno con-
tratto il Covid-19 e sono pi  ̆di 
venti quelli non vaccinati che 
sono stati sospesi. La situazio-
ne Ë difficilissima, ma il gover-
no non si se ne interessaª. 

La sindacalista ha snocciola-
to i numeri. ́ Gli infermieri ita-
liani guadagnano circa 1500 
euro al mese ed hanno ricevu-
to una proposta aggiuntiva di 
75 euro mentre in Francia ai 
colleghi sono stati riconosciu-

ti 183 euro. Non solo. Ai colle-
ghi impegnati nei reparti di 
Rianimazione la Sanit‡ d�Ol-
tralpe  ha  riconosciuto  altri  
100 euroª.

Inoltre in Germania gli in-
fermieri arrivano a prendere 
uno stipendio di 2800 euro e 
in Inghilterra 2200. » anche 
questo uno dei motivi che ne-
gli ultimi anni ha indotto mol-
ti nostri giovani infermieri a 
trasferirsi all�estero dove, da 
sempre, gli infermieri italiani 
sono molto ricercati per il loro 
elevato grado di preparazio-
ne. 

´Oltre alle giustissime recri-

minazioni salariali ed alla in-
dignazione per l�indifferenza 
delle istituzioni nei confronti 
degli infermieri che hanno ret-
to l�urto della pandemia facen-
do miracoli, occorre fare risal-
tare anche la questione della 
carenza degli organici che, si, 
puÚ essere estera a tutte le 
realt‡ territoriali, ma che nel-
la nostra diventa l�emergenza 
nell�emergenza o ha spiegato 
Valter Chiappini, infermiere 
in pensione che rappresenta-
va il Manifesto della sanit‡ lo-
cale o Basta ricordare che la 
media del resto della Liguria 
si attesta a 7, 3 infermieri ogni 

mille abitanti mentre l�Asl 5 si 
ferma clamorosamente a 4, 8. 
Vuol dire che per portare in pa-
ri la media alla Asl5 mancano 
ben 489 infermieri, senza con-
tare le paurose carenze di oss 
e di altre figure dai medici ai 
tecnici. Non credo possa reg-
gere a lungo l�abnegazione e 
la dedizione che la categoria 
ha dimostrato in questi due 
anni  di  pandemia,  peraltro  
mal gestita soprattutto nel no-
stro  territorio  o  sottolinea  
Chiappini o Siamo a fianco 
del personale per ottenere ser-
vizi migliori a vantaggio degli 
utenti e miglioramento di vita 
degli operatori. Non ci si divi-
de: ci si unisce per le giuste re-
criminazioni di un servizio sa-
nitario pubblico degno di cit-
tadini di serie Aª.

´Invece  di  un  infermiere  
ogni sei pazienti come Ë previ-
sto, alla Spezia il rapporto Ë di 
uno a 12 e questo non va bene 
o ha aggiunto Donatella Ric-
cio o E va ricordato che il Co-
vid non deve essere il pretesto 
per chiudere gli altri servizi sa-
nitari necessari alla popolazio-
ne. Siamo alla quarta ondata: 
si devono attrezzare, i malati 
esistono e noi diciamo no alla 
sanit‡ privata Il servizio Sani-
tario nazionale non Ë gratis: 
lo paghiamo tutti noi tramite 
le tasse. Per questo esigiamo 
una sanit‡ di qualit‡ª. o
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LA SPEZIA

Cresce  il  numero  di  pa-
zienti ricoverati per Covid 
negli ospedali spezzini. Ie-
ri i ricoverati erano 88, ot-
to in pi˘ rispetto al giorno 
prima, mentre in Terapia 
Intensiva ci sono 5 pazien-
ti. In provincia ci sono sta-
ti 592 nuovi tamponi posi-
tivi e attualmente gli spez-
zini ammalati di Covid-19 
sono 7558. A questo nu-

mero vanno aggiunti altri 
1672  residenti  in  sorve-
glianza attiva perchÈ han-
no avuto  contatti  diretti  
con pazienti positivi. 

Negli hub vaccinali del-
la provincia ieri sono state 
somministrate 1980 dosi 
di vaccino per quanto ri-
guarda le prime e le secon-
de  iniezioni,  mentre  le  
booster  sono  arrivate  a  
quota 141.840. Ieri nell�o-
spedale  San  Bartolomeo  

i numeri della pandemia

Dosi booster a 141 mila
Oltre 7 mila i contagiati

Gli infermieri protestano
´Turni pi˘ umani
e stipendi adeguatiª
Temi locali e nazionali alla manifestazione degli iscritti al Nursind ieri in citt‡
´Il rapporto operatori-pazienti dovrebbe essere 1 a 6, alla Spezia Ë di 1 a 12ª

L�INTERVENTO

R
iceviamo e pubbli-
chiamo da Asl5: In 
merito agli  articoli 
inerenti la vicenda 

del ragazzo diciannovenne 
ricoverato  per  miocardite  
usciti  ieri  e  oggi  
(27/28-01/2022) sul Seco-

lo XIX, la Direzione Genera-
le di ASL5 specifica quanto 

segue: -  Il  paziente non Ë 
mai stato intubato, nÈ mai ri-
coverato nel reparto di Tera-
pia Intensiva bensÏ in quello 
di Cardiologia (UTIC) - In 
seguito  alla  patologia  svi-
luppata dal ragazzo dopo le 
prime due dosi di vaccino a 
mRNA si ritiene che la reale 
problematica da affrontare 
non sia la scelta della marca 
del vaccino (Spikevax/Mo-
derna piuttosto che Comir-

naty/Pfizer) per la sommini-
strazione della terza dose, 
ma la  valutazione sull�op-
portunit‡  di  sottoporre  o  
meno il paziente alla terza 
dose della vaccinazione con 
un vaccino a mRNA, data la 
sua storia clinica. I due vac-
cini, infatti, hanno il medesi-
mo meccanismo di azione, 
il che li rende interscambia-
bili. Pur non essendo prova-
to un nesso certo di causali-

t‡ tra  la  patologia insorta 
nel paziente e le due dosi di 
vaccino somministrate (va 
anche precisato che nell�a-
namnesi vaccinale il pazien-

te ha dichiarato di non aver 
avuto nessun sintomo dopo 
la  somministrazione  della  
prima dose differentemen-
te da quanto riportato negli 
articoli di stampa), questo 
non puÚ essere, comunque, 
escluso. 

Infatti, letteratura accre-
ditata e consolidata dimo-
stra che vi Ë un rischio noto 
di miocardite e pericardite 
in seguito alla vaccinazione 
con i vaccini COVID-19 Co-
mirnaty e Spikevax, soprat-
tutto nei giovani maschi, co-
me da articolo presente sul 
sito dell�Aifa o Agenzia Ita-
liana  del  Farmaco  
(https://www.ai-
fa.gov.it/-/aggiornamento
-sul-rischio-di-miocardi-
te-e-pericardite-con-vacci-
ni-mrna). iSulla base dei da-

ti esaminati, il PRAC (Comi-
tato per la valutazione dei ri-
schi  in  farmacovigilanza,  
ndr) o si legge nel testo - ha 
stabilito che il rischio per en-
trambi questi eventi Ë com-
plessivamente  imolto  ra-
row, il che significa che puÚ 
essere colpita fino a una per-
sona su 10.000 vaccinate. 
Inoltre, i dati mostrano che 
l�aumento del rischio di mio-
cardite dopo la vaccinazio-
ne Ë maggiore nei maschi 
pi  ̆giovani. La miocardite e 
la pericardite possono svi-
lupparsi entro pochi giorni 
dalla vaccinazione e la mag-
gior parte dei casi si sono 
manifestati entro 14 giorni. 
Sono stati osservati pi  ̆spes-
so dopo la seconda sommi-
nistrazioneª. �
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Non eroi ma professionisti: alcuni dei cartelli mostrati ieri alla Spezia

La vaccinazione di un ragazzo

La posizione della Asl sul caso del giovane che aveva ricevuto Moderna anzichË Pfizer

´Il ragazzo Ë stato ricoverato in Utic
Eventi avversi, un caso su diecimilaª

I sindacalisti del Nursind parlano in piazza Mentana
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Lȅemergenza coronavirus

lȅamministratore delegato di atc francesco masinelli

´Organici ridotti ma operativi
Registriamo un calo di utenzaª

IL CASO

Marco Toracca / LA SPEZIA

I
l conto alla rovescia Ë or-
mai prossimo al traguar-
do. Da martedÏ, primo feb-
braio, scatta il Green pass 

base per accedere ai  servizi  
commerciali non essenziali. 

La misura Ë inserita in un 
pacchetto che prevede la certi-
ficazione verde semplice an-
che per banche e agenzie po-
stali nell�ambito del dispositi-
vo antipandemia previsto nel-
le scorse settimane dal gover-

no che, di passaggio in passag-
gio, ha visto incrementare i li-
velli di sicurezza in funzione 
anticontagio  da  Covid-19.  
´C�Ë timore, Ë evidente - sotto-
linea Giuseppe Menchelli, di-
rettore della Confartigianato 
della Spezia - perchÈ questa 
misura che segue l�obbligo di 
Green pass base per le attivit‡ 
di servizi alla persona entrato 
in vigore lo scorso 20 genna-
io, potrebbe determinare cali 
di afflusso e clientela. » chia-
ro che viene presa in ottica di 
accrescimento dei livelli di si-
curezza ma le ricadute negati-
ve sono prevedibiliª. Aggiun-

ge: ́ La speranza, e anche l�au-
spicio, Ë che progressivamen-
te  possano  essere  eliminate  
tutte queste misure con il di-
minuire  dei  contagi.  Ovvia-
mente in questa fase di apice 
della  nuova  ondata  di  Co-
vid-19 sono comprensibili ma 
si spera che poi vengano tolte. 
» stato poi danno so aver crea-
to un clima di contrapposizio-
ne nel Paese che va supera-
toª. 

L�associazione di categoria 
in questi giorni ha dovuto ri-
spondere a tantissimi quesiti 
giunti da operatori ed esercen-
ti. E con una nota precisa: ́ La 
nuova norma riguarda le atti-
vit‡ commerciali. Quelle arti-
gianali sono escluse a meno 
che non effettuino anche ven-
dita al dettaglio di prodottiª. 
Il nuovo dispositivo, come no-
to, esclude poi le esigenze es-
senziali come alimentari, far-
macie,  prodotti  veterinari,  
servizi di sicurezza e giusti-
zia. 

Confartigianto precisa inol-
tre che ́ il Dpcm del 21 genna-
io scorso individua un serie di 
attivit‡  al  dettaglio  per  cui  
non Ë richiesto il Green pass 
tra cui distributori di carbu-
rante, ottici, rivendite di sur-
gelati e, come detto, alimenta-
ri  specializzati  e  non  come  
ipermercati, super e mini mar-
ket. E ancora farmacie e para-
farmacie oltre a rivendite di 
articoli sanitari. E chi accede 
a questo tipo di esercizi - preci-
sa Confartigianato- puÚ acqui-
stare qualsiasi tipo di merce 
in essa venduta anche se non 
legata al soddisfacimento di 
esigenze primarieª. L�associa-
zione ricorda che l�accesso ai 
suoi uffici per servizi di tipo 
sindacale e assistenziale Ë pos-
sibile senza Green pass che in-
vece permane per attivit‡ di 
formazione o di lavoro.

Riprende Menchelli: ´Sap-
piamo bene che il Green pass 
e tutte le misure adottate so-
no state pensate per riuscire a 
garantire le attivit‡ in sicurez-
za ma adesso, ripeto, Ë il mo-
mento di studiarne uno snelli-
mento in vista di un futuro ca-
lo dei contagiª. �
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Massimo Guerra / LA SPEZIA

´Abbiamo visto diminuire le 
defezioni giornaliere di auti-
sti  fermati della pandemia. 
Da cinquanta sono scese a  
trenta al giorno su circa tre-
cento addetti che costituisco-
no il nostro organico. Riuscia-
mo a reggereª. 

» quello che dice France-
sco Masinelli, amministrato-
re delegato dell�Azienda Tra-
sporti Consortile della Spe-

zia (Atc) in merito alle diffi-
colt‡  dovute  all�emergenza  
Covid-19 che stanno interes-
sando il settore trasporto, co-
me del resto anche gli altri 
dell�economia. Corse taglia-
te, ricorso a straordinari e di-
sagi per l�utenza sono stati  
contenuti  alla  Spezia.  ´C�Ë  
anche da registrare un calo 
dell�utenza in questa fase - di-
ce- Da parte nostra continuia-
mo con il servizio rafforzato 
e quindi non registriamo epi-

sodi  problematici  degni  di  
particolari noteª. 

Da segnalare poi  che sui  
300 autisti in organico la quo-
ta di coloro che ricorre ai tam-
poni per recarsi al lavoro Ë in 
diminuzione. Inizialmente si 
era parlato di una trentina di 
persone.  Spiega  Masinelli:  
´Da quel numero abbiamo as-
sistito a una riduzione pro-
gressiva. In ogni caso l�ambu-
latorio tamponi che intende-
vamo attivare Ë stato supera-

to dai fatti, nel senso che ci so-
no cosÏ tante strutture che of-
frono quel servizio che i no-
stri addetti hanno preferito ri-
volgersi a farmacie e labora-
tori. Pertanto per il momen-

to quella Ë un�opzione a cui 
non si Ë pi˘ pensato anche se 
ci abbiamo ragionato sopraª. 
Da valutare poi se dal 15 feb-
braio ci saranno, o meno, au-
tisti over 50 che non effettue-

ranno il vaccino contro il Co-
vid-19 visto che per quella fa-
scia di et‡ scatter‡ l�obbligo 
di Super Green pass per recar-
si al lavoro. Sottolinea Masi-
nelli:  ´Valuteremo,  al  mo-
mento non abbiamo notizie 
in meritoª. Tornando alle cor-
se Masinelli segnala: ́ Alcuni 
episodi di sovraccarico sulle 
linee dirette a Fincantieri do-
ve  comunque  il  servizio  Ë  
molto frequente. L�acquisto 
dei nuovi mezzi da 18 metri 
poi d‡ un contributo effica-
ce. Seppur con l�80% di capa-
cit‡ ospitano 140 personeª. 
Nelle  scorse  settimane  Atc  
aveva inoltre rimodulato, in 
seguito all�emergenza pande-
mica le corse di alcune linee 
urbane tra cui la iTrew e la 
iUnow. �
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di Sarzana erano ricoverati 
83 persone positive e di que-
ste tre si trovano in Terapia 
Intensiva.  Nell�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia i 
ricoverati  affetti  da  Co-
vid-19 sono 5 e due di loro 
sono in Rianimazione. 

E nel capoluogo l�atten-
zione sulle scuole resta al-
ta. ´Omicron ha generato il 
6% dei positivi nella fascia 
scolastica in Liguria, con cir-
ca 5 mila casi alla settimana 
tra elementari e medie o ha 
detto il  direttore generale 
di  Alisa  Filippo Ansaldi  a  
margine dell'incontro tra la 
Regione e i sindacati della 
scuola o Per dare un termi-
ne di paragone, un picco in-
fluenzale porta ad un'inci-
denza di 3-4 volte inferiore 

rispetto al Covid-19ª. Tutti 
i giorni si registrano nume-
rosi casi di scolari e studenti 
postivi. Anche tra gli inse-
gnanti e il personale e sono 
molti i contagiati e le fami-
glie hanno paura. 

Intanto Asl 5 ricorda che 
sono aperte le vaccinazioni 
anti Covid 19 per i bambini 
della fascia di et‡ tra i 5 e gli 
11 anni. 

I pi˘ giovani possono es-
sere vaccinati alla Spezia al-
la Casa della Salute di Bra-
garina il lunedÏ e mercoledÏ 
dalle 14 alle 19 e all�ospeda-
le San Bartolomeo di Sarza-
na: il venerdÏ dalle 14 alle 
19 e il sabato dalle 8 alle 13. 
�

S. COLL.
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Musica a tutto volume e niente mascherina: multa
Musica a tutto volume e senza autorizzazione, clienti senza Green pass e un 
cameriere privo di mascherina al bancone. » quanto hanno trovato giovedÏ 
sera gli agenti della polizia locale, durante un blitz, in un locale in via Chiodo. 
Al cameriere Ë scattata la sanzione di quattrocento euro. Sono stati control-
lati i green pass dei clienti e due ne erano sprovvisti. Anche per questi Ë scat-

tata la multa di 400 euro. Guai maggiori per il gestore che Ë stato sanzionato 
con 800 euro in quanto non ha controllato i Green pass dei clienti, consen-
tendo che il dipendente lavorasse senza la mascherina. Per la musica a tut-
to volume in violazione del regolamento del Comune, il gestore era sprovvi-
sto del documento di valutazione di impatto acustico. Pertanto la musica Ë 
stata fatta cessare e il titolare rischia una sanzione fino a 20 mila euro. 

G. P. B. 

Un controllo digitale in un bar del centro storico

La Confartigianato e la certificazione verde nei negozi da febbraio
Lȅassociazione di via Fontevivo realizza un vademecum informativo

´CŽË bisogno di snellire:
con altri Green pass
si va in senso oppostoª 

´Il Green pass per i negozi 
non essenziali previsto dal 
nuovo decreto determiner‡ 
un nuovo calo di movimento 
commerciali  rischiando  di  
mettere a rischio quelle real-
t‡ª. Alessandro Ravecca, pre-
sidente  provinciale  della  
Confesercenti  della  Spezia  
giudica cosÏ la nuova misura 

restrittitiva  che  dal  primo  
febbraio  entra  invigore  in  
Italia. ´Il sistema delle qua-
rantene sta bloccando il pae-
se e anche quello va rivisto. 
Altre nazioni sulle restrizio-
ni stanno progressivamente 
andando in senso opposto al 
nostroª.

M.TOR.

la confesercenti della spezia

´Il rischio di perdere i clienti Ë forte
mentre in Europa stanno riaprendoª

´Si Ë creato un clima
di contrapposizione
tra fazioni nel Paese
che ora va superatoª

Una fermata Atc con studenti che salgono su un mezzo pubblico
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Lȅemergenza coronavirus  

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Gli  infermieri  spezzini  del  
sindacato  Nursind  hanno  
manifestato ieri mattina in 
piazza Mentana contro il go-
verno che non riconosce e va-
lorizzare i propri operatori 
dopo tutto quello che hanno 
subito e dopo tutto quello 
che hanno fatto e stanno fa-
cendo. Un grido di aiuto da 
chi ogni giorno lavora in cor-
sia ed Ë costretto a turni mas-
sacranti. 

´Siamo in piazza per mani-
festare e far conoscere anche 
agli spezzini che il governo ci 
ha abbandonato o ha detto il 
segretario della sezione spez-
zina  del  Nursind  Assunta  
Chiocca o Sono necessarie as-
sunzioni, nuovi concorsi pub-
blici, ma non otteniamo rispo-
ste adeguate. Il Covid ha colpi-
to duro anche tra di noi e non 
ne siamo ancora fuori. Ad og-
gi in Asl5 abbiamo oltre 60 col-
leghi a casa perchÈ hanno con-
tratto il Covid-19 e sono pi  ̆di 
venti quelli non vaccinati che 
sono stati sospesi. La situazio-
ne Ë difficilissima, ma il gover-
no non si se ne interessaª. 

La sindacalista ha snocciola-
to i numeri. ́ Gli infermieri ita-
liani guadagnano circa 1500 
euro al mese ed hanno ricevu-
to una proposta aggiuntiva di 
75 euro mentre in Francia ai 
colleghi sono stati riconosciu-

ti 183 euro. Non solo. Ai colle-
ghi impegnati nei reparti di 
Rianimazione la Sanit‡ d�Ol-
tralpe  ha  riconosciuto  altri  
100 euroª.

Inoltre in Germania gli in-
fermieri arrivano a prendere 
uno stipendio di 2800 euro e 
in Inghilterra 2200. » anche 
questo uno dei motivi che ne-
gli ultimi anni ha indotto mol-
ti nostri giovani infermieri a 
trasferirsi all�estero dove, da 
sempre, gli infermieri italiani 
sono molto ricercati per il loro 
elevato grado di preparazio-
ne. 

´Oltre alle giustissime recri-

minazioni salariali ed alla in-
dignazione per l�indifferenza 
delle istituzioni nei confronti 
degli infermieri che hanno ret-
to l�urto della pandemia facen-
do miracoli, occorre fare risal-
tare anche la questione della 
carenza degli organici che, si, 
puÚ essere estera a tutte le 
realt‡ territoriali, ma che nel-
la nostra diventa l�emergenza 
nell�emergenza o ha spiegato 
Valter Chiappini, infermiere 
in pensione che rappresenta-
va il Manifesto della sanit‡ lo-
cale o Basta ricordare che la 
media del resto della Liguria 
si attesta a 7, 3 infermieri ogni 

mille abitanti mentre l�Asl 5 si 
ferma clamorosamente a 4, 8. 
Vuol dire che per portare in pa-
ri la media alla Asl5 mancano 
ben 489 infermieri, senza con-
tare le paurose carenze di oss 
e di altre figure dai medici ai 
tecnici. Non credo possa reg-
gere a lungo l�abnegazione e 
la dedizione che la categoria 
ha dimostrato in questi due 
anni  di  pandemia,  peraltro  
mal gestita soprattutto nel no-
stro  territorio  o  sottolinea  
Chiappini o Siamo a fianco 
del personale per ottenere ser-
vizi migliori a vantaggio degli 
utenti e miglioramento di vita 
degli operatori. Non ci si divi-
de: ci si unisce per le giuste re-
criminazioni di un servizio sa-
nitario pubblico degno di cit-
tadini di serie Aª.

´Invece  di  un  infermiere  
ogni sei pazienti come Ë previ-
sto, alla Spezia il rapporto Ë di 
uno a 12 e questo non va bene 
o ha aggiunto Donatella Ric-
cio o E va ricordato che il Co-
vid non deve essere il pretesto 
per chiudere gli altri servizi sa-
nitari necessari alla popolazio-
ne. Siamo alla quarta ondata: 
si devono attrezzare, i malati 
esistono e noi diciamo no alla 
sanit‡ privata Il servizio Sani-
tario nazionale non Ë gratis: 
lo paghiamo tutti noi tramite 
le tasse. Per questo esigiamo 
una sanit‡ di qualit‡ª. o
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LA SPEZIA

Cresce  il  numero  di  pa-
zienti ricoverati per Covid 
negli ospedali spezzini. Ie-
ri i ricoverati erano 88, ot-
to in pi˘ rispetto al giorno 
prima, mentre in Terapia 
Intensiva ci sono 5 pazien-
ti. In provincia ci sono sta-
ti 592 nuovi tamponi posi-
tivi e attualmente gli spez-
zini ammalati di Covid-19 
sono 7558. A questo nu-

mero vanno aggiunti altri 
1672  residenti  in  sorve-
glianza attiva perchÈ han-
no avuto  contatti  diretti  
con pazienti positivi. 

Negli hub vaccinali del-
la provincia ieri sono state 
somministrate 1980 dosi 
di vaccino per quanto ri-
guarda le prime e le secon-
de  iniezioni,  mentre  le  
booster  sono  arrivate  a  
quota 141.840. Ieri nell�o-
spedale  San  Bartolomeo  

i numeri della pandemia

Dosi booster a 141 mila
Oltre 7 mila i contagiati

Gli infermieri protestano
´Turni pi˘ umani
e stipendi adeguatiª
Temi locali e nazionali alla manifestazione degli iscritti al Nursind ieri in citt‡
´Il rapporto operatori-pazienti dovrebbe essere 1 a 6, alla Spezia Ë di 1 a 12ª

L�INTERVENTO

R
iceviamo e pubbli-
chiamo da Asl5: In 
merito agli  articoli 
inerenti la vicenda 

del ragazzo diciannovenne 
ricoverato  per  miocardite  
usciti  ieri  e  oggi  
(27/28-01/2022) sul Seco-

lo XIX, la Direzione Genera-
le di ASL5 specifica quanto 

segue: -  Il  paziente non Ë 
mai stato intubato, nÈ mai ri-
coverato nel reparto di Tera-
pia Intensiva bensÏ in quello 
di Cardiologia (UTIC) - In 
seguito  alla  patologia  svi-
luppata dal ragazzo dopo le 
prime due dosi di vaccino a 
mRNA si ritiene che la reale 
problematica da affrontare 
non sia la scelta della marca 
del vaccino (Spikevax/Mo-
derna piuttosto che Comir-

naty/Pfizer) per la sommini-
strazione della terza dose, 
ma la  valutazione sull�op-
portunit‡  di  sottoporre  o  
meno il paziente alla terza 
dose della vaccinazione con 
un vaccino a mRNA, data la 
sua storia clinica. I due vac-
cini, infatti, hanno il medesi-
mo meccanismo di azione, 
il che li rende interscambia-
bili. Pur non essendo prova-
to un nesso certo di causali-

t‡ tra  la  patologia insorta 
nel paziente e le due dosi di 
vaccino somministrate (va 
anche precisato che nell�a-
namnesi vaccinale il pazien-

te ha dichiarato di non aver 
avuto nessun sintomo dopo 
la  somministrazione  della  
prima dose differentemen-
te da quanto riportato negli 
articoli di stampa), questo 
non puÚ essere, comunque, 
escluso. 

Infatti, letteratura accre-
ditata e consolidata dimo-
stra che vi Ë un rischio noto 
di miocardite e pericardite 
in seguito alla vaccinazione 
con i vaccini COVID-19 Co-
mirnaty e Spikevax, soprat-
tutto nei giovani maschi, co-
me da articolo presente sul 
sito dell�Aifa o Agenzia Ita-
liana  del  Farmaco  
(https://www.ai-
fa.gov.it/-/aggiornamento
-sul-rischio-di-miocardi-
te-e-pericardite-con-vacci-
ni-mrna). iSulla base dei da-

ti esaminati, il PRAC (Comi-
tato per la valutazione dei ri-
schi  in  farmacovigilanza,  
ndr) o si legge nel testo - ha 
stabilito che il rischio per en-
trambi questi eventi Ë com-
plessivamente  imolto  ra-
row, il che significa che puÚ 
essere colpita fino a una per-
sona su 10.000 vaccinate. 
Inoltre, i dati mostrano che 
l�aumento del rischio di mio-
cardite dopo la vaccinazio-
ne Ë maggiore nei maschi 
pi  ̆giovani. La miocardite e 
la pericardite possono svi-
lupparsi entro pochi giorni 
dalla vaccinazione e la mag-
gior parte dei casi si sono 
manifestati entro 14 giorni. 
Sono stati osservati pi  ̆spes-
so dopo la seconda sommi-
nistrazioneª. �
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Non eroi ma professionisti: alcuni dei cartelli mostrati ieri alla Spezia

La vaccinazione di un ragazzo

La posizione della Asl sul caso del giovane che aveva ricevuto Moderna anzichË Pfizer

´Il ragazzo Ë stato ricoverato in Utic
Eventi avversi, un caso su diecimilaª

I sindacalisti del Nursind parlano in piazza Mentana
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IL RETROSCENA

GENOVA

P
oco pi  ̆di 100 mila li-
guri  hanno il  Super  
Green pass in scaden-
za dal 1∞ febbraio, da-

ta in cui entreranno in vigore 
le nuove misure del governo 
sulla  durata  del  certificato  
verde rafforzato. Una platea 
ampia di cittadini, anche se 
negli ultimi dieci giorni sono 
oltre 33mila quanti si  sono 
messi in regola con le nuove 
scadenze.

A tastare il polso del varie-

gato insieme di liguri che do-
vranno adeguarsi alla nuova 
durata del certificato verde Ë 
Liguria  Digitale,  la  societ‡  
che cura l�aspetto informati-
co di Regione Liguria e che 
monitora costantemente l�an-
damento  della  campagna  
vaccinale ligure. Secondo gli 
esperti alla mattinata di ieri i 
liguri con il Super Green pass 
in scadenza dal 1∞ febbraio so-
no  100.102,  di  cui  20.232  
nell�Asl 1 Imperiese, 14.816 
nel territorio della provincia 
di Savona, 40.615 nell�Asl 3 
genovese, 8.269 nel Tigullio 
e 16.170 in provincia della 
Spezia. Numeri che compren-

dono non solo chi non ha an-
cora ricevuto  la  terza  dose  
(avendo fatto la seconda pri-
ma del 4 agosto 2021, a 180 
giorni dal 1 febbraio) ma an-
che  quanti,  a  ieri  mattina,  
non avevano ancora fissato 
un appuntamento per il boo-
ster entro il 31 gennaio. Ma 
non basta, perchÈ la stima di 
Liguria Digitale tiene conto 
anche delle variabili in cam-
po: la quota di guariti da me-
no di sei mesi, chi ha anticipa-
to il booster, chi ha ricevuto il 
monodose  Johnson&John-
son prima del 5 agosto e, in ca-
so di malattia, Ë guarito pri-
ma di quella data. Le uniche 

incognite, che non possono 
essere quantificate per defini-
zione, riguardano la quota di 
chi ha ricevuto il booster fuo-
ri regione e i casi di ipositivi 
fantasmaw.  Ovviamente  sti-
mare la platea di chi tra appe-
na quattro giorni avr‡ il certi-
ficato  verde in scadenza,  Ë  
un�operazione che si espone 
al rischio di continui cambia-
menti del quadro. Chi viene 
dichiarato guarito nei prossi-

mi quattro giorni, ad esem-
pio, anche se in scadenza per-
chÈ senza terza dose, avr‡ co-
munque il Green pass rinfor-
zato: in quel caso da guarito e 
non da vaccinato.

Per quanto riguarda il fron-
te del contagio, ieri il nuovo 
report dell�Istituto superiore 
di Sanit‡ ha aggiornato il qua-
dro epidemiologico, con la Li-
guria che si conferma in zona 
gialla. ´Secondo l�ultimo re-

La discesa

Paolo Russo / ROMA

Se prima era una tendenza 
ora Ë una certezza: la quarta 
ondata sta scemando. E per 
arrivare alla quasi normalit‡ 
potrebbe volerci non troppo 
tempo, perchÈ dopo oltre tre 
mesi l�Rt, l�indice di trasmis-
sione del virus, Ë sceso sotto 
la quota epidemica di 1. Os-
sia ogni contagiato ne infetta 
ora meno di uno. E l�Rt posi-
zionato a 0,97, certificato ie-
ri dal monitoraggio settima-
nale a cura dell�Iss, Ë un valo-
re  calcolato  sui  contagi  di  
una decina di giorni fa. Per 
cui ad oggi dovrebbe essere 
decisamente pi˘ basso, visto 
che solo due settimane fa era 
a 1,56. Del resto anche l�inci-
denza  settimanale  dei  casi  
ha iniziato a flettere, passan-
do dai 2.011 ogni 100mila 
abitanti  del  precedente  re-
port  ai  1.823  certificati  
dall�ultimo.

INFETTATI 54 MILA OPERATORI

La pressione sugli  ospedali  
resta alta, ma anche qui i nu-
meri iniziano a essere prece-
duti dal segno meno. Il tasso 
di occupazione nelle terapie 
intensive Ë calato dello 0,6% 
ed Ë ora al 16,7%, mentre nei 
reparti di medicina la flessio-
ne Ë stata dello 0,8% ma un 
terzo dei letti, il 30,4% del to-
tale, Ë occupato da pazienti 
positivi al virus. E a proposi-
to di letti, il governo alla fine 
accetter‡  di  scorporare  dal  
computo del tasso di occupa-
zione  quelli  dei  pazienti  
´conª Covid, continuando a 

conteggiare  solo  quelli  eti-
chettati invece ´perª Covid. 
Ma questo a patto che le re-
gioni mostrino di avere un 
sufficiente  numero  di  letti  
nei vari reparti specialistici ri-
servati  ai  positivi,  che non 
possono convivere in stanza 
con chi non lo Ë. PerchÈ, sin-
tomi o non sintomi, il Covid 
sta pesando non poco sull�as-
sistenza ospedaliera. 

Tanto pi˘ che, come docu-
menta sempre  l�Iss,  stanno 
crescendo e parecchio i sani-
tari messi fuori uso dal virus. 
Negli ultimi 30 giorni sono 
stati 54 mila i medici, gli in-
fermieri e gli altri professioni-
sti della sanit‡ che si sono in-
fettati:  un�escalation,  se  si  
considera che il 20 gennaio 
se ne segnalavano 47.604 e 

una settimana prima ancora 
34.446. In altre parole il per-
sonale sanitario a casa per il 
virus Ë aumentato del 36% in 
sole  due  settimane.  E  cosÏ  
molti ospedali stanno chiu-
dendo interi reparti. Un po� 
per carenza di personale e un 
po� perchÈ nelle corsie Ë anco-
ra tutto un fiorire di focolai, 
che  stanno  mettendo  a  ri-
schio l�assistenza e la tenuta 
mentale di chi ci lavora. An-
che per questo, commentan-
do il report settimanale, il di-
rettore della Prevenzione del-
la Salute, Gianni Rezza, invi-
ta alla prudenza, rimarcan-
do che la situazione epide-
miologica ´mostra primi se-
gnali di miglioramento, ma 
la circolazione virale Ë anco-
ra molto elevataª. Tanto da 

far raccomandare ´compor-
tamenti prudenti,  auto-sor-
veglianza e richiami vaccina-
liª.

LA VARIANTE AL 95,8%

L�invito a mantenere alta la 
guardia trova del resto giusti-
ficazione anche nel fatto che, 
come documentato ieri sem-
pre dall�Iss, la pi˘ contagiosa 
Omicron si Ë oramai mangia-
ta Delta ed Ë prevalente al 
95,8% nel paese. Anche se a 
minacciarne il suo strapote-
re Ë ora la sua sorella Omi-
cron 2, sequenziata in due ca-
si al San Martino di Genova, 
ma  secondo  il  presidente  
dell�Iss,  Silvio  Brusaferro,  
presente gi‡ in 9 regioni. In 
base ai dati raccolti in Dani-
marca, dove Ë gi‡ prevalen-

te, sarebbe di una volta e mez-
za pi˘ contagiosa della ver-
sione ´unoª, ma non provo-
cherebbe forme pi˘ gravi di 
malattia.

Per curare Omicron intan-
to arriva il nuovo antivirale 
della Pfizer approvato giove-
dÏ  dall�Ema.  Il  generale Fi-
gliuolo ha gi‡ chiuso il con-
tratto di acquisto per 600 mi-
la trattamenti  completi  del  
Paxlovid. La prima tranche 
di 11 mila scatole arriver‡ i 
primi di febbraio. La terapia 
Ë indicata per i pazienti adul-
ti a rischio di contrarre forme 
gravi di malattia, va assunta 
entro 5 giorni dalla compar-
sa  dei  sintomi,  per  cinque  
giorni, due volte ogni 24 ore. 
Il tutto restandosene a casa. 
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Lȅemergenza coronavirus  

Da febbraio diminuisce la durata del documento. Cala la pressione sugli ospedali della regione

Green pass in scadenza per 100 mila liguri
Corsa contro il tempo per mettersi in regola

contagi
L’ANDAMENTO DELLA QUARTA ONDATA
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Controlli del Green pass a Genova PAMBIANCHI

I nuovi casi di Omicron continuano a diminuire: dopo pi˘ di tre mesi lȅindice Rt torna sotto quota 1
Meno pressione sugli ospedali, ma manca personale. Figliuolo acquista 600 mila pillole anti-Covid

il bollettino

dei

lȅallarme del ministero

´Certificato sospesoª
Ma sono mail false

Stanno circolando email false da 
un mittente che si finge il Ministe-
ro della Salute. ´Se hai ricevuto 
un'email con oggetto "Attenzio-
ne: Certificazione verde Covid-19 
sospesa", inviata da "ministero-
dellasalute.pro.it", NON proviene 
dal Ministero della Salute, ma si 
tratta  di  un  tentativo  di  phi-
shingª, avverte il ministero. Il phi-
shing Ë un tipo di truffa effettuata 
su Internet per ottenere informa-
zioni da usare impropriamente.
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port del Ministero della Salu-
te, in terapia intensiva sono 
occupati il 17% dei posti letti 
totali mentre in area medica 
il 39%. Questo grazie ai vacci-
ni che ci stanno preservando 
dalla forma pi˘ grave della 
malattiaª, ha spiegato il presi-
dente della Regione, Giovan-
ni Toti. I nuovi positivi ieri so-
no  stati  4.668,  emersi  da  
29.631 tamponi (di cui 5.167 
molecolari e 24.464 test anti-
genici rapidi), con un tasso di 
positivit‡ del 15,75%, a fron-
te del 13,7% registrato a livel-
lo  nazionale.  ´Nelle  ultime  
due settimane - ha spiegato il 
direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi al consueto ap-
puntamento stampa del ve-
nerdÏ  -  abbiamo  osservato  
un�incidenza stabile, con una 
tendenza alla diminuzioneª. 

Stabile la situazione degli 
ospedali, con 758 posti letto 
occupati, uno in pi˘ rispetto 
a ieri. Tra questi i malati in te-
rapia intensiva sono 40, co-

me ieri, di cui 26 non vaccina-
ti. ´Si chiude una settimana 
abbastanza tranquilla - ha ag-
giunto  Angelo  Gratarola,  
coordinatore del Dipartimen-
to regionale Emergenza - do-
ve la circolazione virale non 
ha creato grandi problemi ne-
gli ospedali, nÈ in media in-
tensit‡ nÈ in terapia intensi-
vaª mentre il direttore di Ma-
lattie infettive del San Marti-
no,  l�infettivologo  Matteo  
Bassetti, ha parlato di ´una 
settimana  tranquilla  che  si  
chiude, caratterizzata da mol-
te pi˘ dimissioni che ingres-
siª. 

Nel bollettino di ieri sono 
stati registrati anche 11 nuo-
vi decessi, persone morte tra 
mercoledÏ e giovedÏ, due al 
Villa Scassi e tutti gli altri ne-
gli ospedali del ponente ligu-
re, tra Sanremo, Bordighera, 
Savona,  Albenga:  avevano  
tra 66 e 95 anni. �

M. D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

O
micron 2, l�ultima 
variante del Covid 
che si Ë affacciata 
nel mondo, Ë arri-

vata anche in Liguria. Due i 
casi di pazienti positivi, en-
trambi  nell�area  genovese,  
per i quali la nuova mutazio-
ne del virus Ë stata sequenzia-
ta dal Laboratorio di Igiene 
dell�ospedale  San  Martino,  
guidato dal professor Gian-
carlo Icardi.

LȅARRIVO DI OMICRON 2 IN LIGURIA

Una  comparsa  rivelata  ieri  
dalla struttura del principale 
ospedale  della  regione  che  
collabora con l�Istituto supe-
riore di sanit‡, che ha indivi-
duato due tra i primi casi di 
Omicron 2 in Italia. ́ Sono sta-
ti segnalati casi di questa ulte-
riore evoluzione virale del Co-
vid, e che dovrebbe presenta-
re pi˘ o meno le stesse carat-
teristiche  di  Omicron  con  
qualche piccola differenza - 
racconta  Andrea  Orsi,  diri-
gente dell�unit‡ di Igiene del 
San Martino, professore uni-
versitario e braccio destro di 
Icardi  -  Sappiamo  ancora  
molto poco di questa nuova 
variante, ma dalle primissi-
me evidenze emerse in altri 
Paesi sembrerebbe avere un 
vantaggio di contagiosit‡ ri-
spetto a Omicron, che poten-
zialmente  potrebbe  essere  
spiazzata da Omicron 2. Ma Ë 
ancora troppo presto per dir-
loª. 

Di una sostanziale unifor-
mit‡ dell�ultima variante ri-
spetto alla isorella maggio-
rew ha parlato ieri anche Gian-
ni Rezza, direttore generale 
della Prevenzione del mini-
stero della Salute, per il quale 
´la variante Omicron 2 che 
perÚ non differisce molto nel-
le caratteristiche rispetto ad 
Omicron 1ª mentre il presi-
dente dell�Istituto superiore 
di Sanit‡, Silvio Brusaferro, 
ha fatto il punto sulla diffusio-
ne nel Paese del nuovo lignag-
gio. ´La variante Omicron ha 
soppiantato ormai quasi del 
tutto la variante Delta,  con 
una prevalenza stimata al 17 
gennaio del 95,8% contro il 
4,2% - ha spiegato Brusafer-
ro - All�interno si identifica an-
che il lignaggio BA.2, molto 
circolante in Europa e segna-
lato anche nel nostro Paese, 
in nove Regioniª. 

´PIŸ INFETTIVIT¿, MINORE GRAVIT¿ª

Tra queste, anche la Liguria, 
dove la comparsa della nuo-
va mutazione del virus Ë stata 
accolta con attenzione ma an-
che  consapevolezza  che  si  
tratta della naturale evoluzio-
ne di qualsiasi virus. ́ Dobbia-

mo porre la giusta attenzione 
sulla comparsa di nuove va-
rianti, ma dobbiamo sapere 
che i virus respiratori a Mrna 
hanno una tendenza dram-
matica a mutare - ha spiegato 
l�epidemiologo e direttore ge-
nerale di Alisa, Filippo Ansal-
di - Chi si occupa di virus re-
spiratori sa che la comparsa 
di nuove varianti Ë all'ordine 
del giornoª. Allo stesso tem-
po, secondo Ansaldi, ´quan-
do compare un virus pande-
mico influenzale tipicamen-
te si comporta cosÏ: si adatta 
all�uomo e le varianti sono a 
favore della contagiosit‡. Il vi-
rus non ha alcun interesse a 
uccidere  le  persone,  anzi,  
quindi aumenta l�infettivit‡ e 
diminuisce la patogenicit‡: il 
passaggio da forme pi˘ pato-

geniche a forme a maggiore 
infettivit‡ Ë la storia dei virus 
quando si adattano alla co-
munit‡ umana. » quello che 
in molti si auguravano per il 
Covidª.

OMICRON AL 95,6% IN LIGURIA

La speranza Ë che Omicron 2 
possa essere pi˘ contagiosa 
ma ancora meno grave, favo-
rendo quel passaggio dalla fa-
se pandemica a quella ende-
mica nel quale molti esperti 
intravedono la possibile via 
d�uscita dal Covid. Qualche 
elemento in pi˘ lo aggiunge 
l�infettivologo Matteo Basset-
ti, basandosi sull�esperienza 
della Danimarca, il Paese eu-
ropeo in cui Omicron 2 si Ë fin 
qui diffusa in maniera pi  ̆pre-
ponderante. ´I dati della Da-

nimarca, che Ë oggi il Paese 
del mondo con una maggiore 
circolazione  della  variante  
Omicron 2 ci  dicono che a  
fronte  di  un  aumento  del  
50% della circolazione del vi-
rus si Ë assistito a una riduzio-
ne del 60% delle ospedalizza-
zioni - ha sottolineato il diret-
tore di Malattie Infettive del 
San Martino - Omicron 2 Ë 
una variante pi˘ contagiosa 
rispetto a Omicron 1 ma cer-
tamente meno patogena so-
prattutto a livello polmona-
re. Andiamo verso una circo-
lazione  contemporanea  di  
Omicron 1 e 2: dal punto di vi-
sta clinico non c�Ë una grande 
differenza, siamo di fronte a 
malati con un quadro meno 
grave rispetto a Delta: e i dati 
ci dicono che sia su Omicron 
che su Delta la tripla dose di 
vaccino protegge al 70% dal-
le infezioni sintomatiche e ol-
tre il 95% per quanto riguar-
da le  forme pi˘ impegnati-
veª.

Se lo scenario pi˘ plausibi-
le per il prossimo futuro sem-
bra quello di una coesistenza 
tra le  due versioni di  Omi-
cron, il nuovo report settima-
nale dell�Istituto superiore di 
Sanit‡ ha certificato ieri co-
me Delta sia ormai quasi spa-
rita dalla circolazione, sia in 
Italia che in Liguria. Se la per-
centuale di Omicron nel Pae-
se  Ë  arrivata  a  coprire  il  
95,8%  dei  casi  sequenziati  
nei 124 laboratori accreditati 
che collaborano con l�Iss, in 
Liguria il dato Ë sostanzial-
mente  omogeneo,  con  il  
95,6% di Omicron e un 4,4% 
residuo di Delta, dati che arri-
vano a coprire fino allo scor-
so 17 gennaio. In particolare, 
sui 45 campioni relativi alla 
Liguria, in 43 casi Ë stata rin-
tracciata Omicron e nei re-
stanti 2 la variante Delta. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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´La mutazione 
sembrerebbe essere 
pi  ̆contagiosa
del ceppo originale
Ma Ë ancora
troppo prestoª

LA PILLOLA ANTI COVID

contiene
2 principi

attivi

Riduce la capacità del virus
di moltiplicarsi

Consente di resistere
più a lungo nell’organismo

IL TEST

CON PAXLOVID CON PLACEBO

su pazienti con sintomi di Covid-19 da non più di 5 giorni

Ricoverati

 in ospedale

oltre 24 ore

entro un mese

Pazienti

trattati

Deceduti

1.039 1.046

8
�0,8%�

66 �6,3%�
90

La variante sequenziata al San Martino. Ansaldi: ´Il virus tende ad adattarsi allȅuomoª

In Liguria sbarca Omicron 2,
trovati due positivi a Genova
´Sembra meno pericolosaª

Il laboratorio delle analisi Covid al San Martino  BALOSTRO

ANDREA ORSI
DIRIGENTE UNIT¿ DI IGIENE
OSPEDALE SAN MARTINO

dal ciclo completo le maggiori garanzie
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Lȅemergenza coronavirus  

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Gli  infermieri  spezzini  del  
sindacato  Nursind  hanno  
manifestato ieri mattina in 
piazza Mentana contro il go-
verno che non riconosce e va-
lorizzare i propri operatori 
dopo tutto quello che hanno 
subito e dopo tutto quello 
che hanno fatto e stanno fa-
cendo. Un grido di aiuto da 
chi ogni giorno lavora in cor-
sia ed Ë costretto a turni mas-
sacranti. 

´Siamo in piazza per mani-
festare e far conoscere anche 
agli spezzini che il governo ci 
ha abbandonato o ha detto il 
segretario della sezione spez-
zina  del  Nursind  Assunta  
Chiocca o Sono necessarie as-
sunzioni, nuovi concorsi pub-
blici, ma non otteniamo rispo-
ste adeguate. Il Covid ha colpi-
to duro anche tra di noi e non 
ne siamo ancora fuori. Ad og-
gi in Asl5 abbiamo oltre 60 col-
leghi a casa perchÈ hanno con-
tratto il Covid-19 e sono pi  ̆di 
venti quelli non vaccinati che 
sono stati sospesi. La situazio-
ne Ë difficilissima, ma il gover-
no non si se ne interessaª. 

La sindacalista ha snocciola-
to i numeri. ́ Gli infermieri ita-
liani guadagnano circa 1500 
euro al mese ed hanno ricevu-
to una proposta aggiuntiva di 
75 euro mentre in Francia ai 
colleghi sono stati riconosciu-

ti 183 euro. Non solo. Ai colle-
ghi impegnati nei reparti di 
Rianimazione la Sanit‡ d�Ol-
tralpe  ha  riconosciuto  altri  
100 euroª.

Inoltre in Germania gli in-
fermieri arrivano a prendere 
uno stipendio di 2800 euro e 
in Inghilterra 2200. » anche 
questo uno dei motivi che ne-
gli ultimi anni ha indotto mol-
ti nostri giovani infermieri a 
trasferirsi all�estero dove, da 
sempre, gli infermieri italiani 
sono molto ricercati per il loro 
elevato grado di preparazio-
ne. 

´Oltre alle giustissime recri-

minazioni salariali ed alla in-
dignazione per l�indifferenza 
delle istituzioni nei confronti 
degli infermieri che hanno ret-
to l�urto della pandemia facen-
do miracoli, occorre fare risal-
tare anche la questione della 
carenza degli organici che, si, 
puÚ essere estera a tutte le 
realt‡ territoriali, ma che nel-
la nostra diventa l�emergenza 
nell�emergenza o ha spiegato 
Valter Chiappini, infermiere 
in pensione che rappresenta-
va il Manifesto della sanit‡ lo-
cale o Basta ricordare che la 
media del resto della Liguria 
si attesta a 7, 3 infermieri ogni 

mille abitanti mentre l�Asl 5 si 
ferma clamorosamente a 4, 8. 
Vuol dire che per portare in pa-
ri la media alla Asl5 mancano 
ben 489 infermieri, senza con-
tare le paurose carenze di oss 
e di altre figure dai medici ai 
tecnici. Non credo possa reg-
gere a lungo l�abnegazione e 
la dedizione che la categoria 
ha dimostrato in questi due 
anni  di  pandemia,  peraltro  
mal gestita soprattutto nel no-
stro  territorio  o  sottolinea  
Chiappini o Siamo a fianco 
del personale per ottenere ser-
vizi migliori a vantaggio degli 
utenti e miglioramento di vita 
degli operatori. Non ci si divi-
de: ci si unisce per le giuste re-
criminazioni di un servizio sa-
nitario pubblico degno di cit-
tadini di serie Aª.

´Invece  di  un  infermiere  
ogni sei pazienti come Ë previ-
sto, alla Spezia il rapporto Ë di 
uno a 12 e questo non va bene 
o ha aggiunto Donatella Ric-
cio o E va ricordato che il Co-
vid non deve essere il pretesto 
per chiudere gli altri servizi sa-
nitari necessari alla popolazio-
ne. Siamo alla quarta ondata: 
si devono attrezzare, i malati 
esistono e noi diciamo no alla 
sanit‡ privata Il servizio Sani-
tario nazionale non Ë gratis: 
lo paghiamo tutti noi tramite 
le tasse. Per questo esigiamo 
una sanit‡ di qualit‡ª. o

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Cresce  il  numero  di  pa-
zienti ricoverati per Covid 
negli ospedali spezzini. Ie-
ri i ricoverati erano 88, ot-
to in pi˘ rispetto al giorno 
prima, mentre in Terapia 
Intensiva ci sono 5 pazien-
ti. In provincia ci sono sta-
ti 592 nuovi tamponi posi-
tivi e attualmente gli spez-
zini ammalati di Covid-19 
sono 7558. A questo nu-

mero vanno aggiunti altri 
1672  residenti  in  sorve-
glianza attiva perchÈ han-
no avuto  contatti  diretti  
con pazienti positivi. 

Negli hub vaccinali del-
la provincia ieri sono state 
somministrate 1980 dosi 
di vaccino per quanto ri-
guarda le prime e le secon-
de  iniezioni,  mentre  le  
booster  sono  arrivate  a  
quota 141.840. Ieri nell�o-
spedale  San  Bartolomeo  

i numeri della pandemia

Dosi booster a 141 mila
Oltre 7 mila i contagiati

Gli infermieri protestano
´Turni pi˘ umani
e stipendi adeguatiª
Temi locali e nazionali alla manifestazione degli iscritti al Nursind ieri in citt‡
´Il rapporto operatori-pazienti dovrebbe essere 1 a 6, alla Spezia Ë di 1 a 12ª

L�INTERVENTO

R
iceviamo e pubbli-
chiamo da Asl5: In 
merito agli  articoli 
inerenti la vicenda 

del ragazzo diciannovenne 
ricoverato  per  miocardite  
usciti  ieri  e  oggi  
(27/28-01/2022) sul Seco-

lo XIX, la Direzione Genera-
le di ASL5 specifica quanto 

segue: -  Il  paziente non Ë 
mai stato intubato, nÈ mai ri-
coverato nel reparto di Tera-
pia Intensiva bensÏ in quello 
di Cardiologia (UTIC) - In 
seguito  alla  patologia  svi-
luppata dal ragazzo dopo le 
prime due dosi di vaccino a 
mRNA si ritiene che la reale 
problematica da affrontare 
non sia la scelta della marca 
del vaccino (Spikevax/Mo-
derna piuttosto che Comir-

naty/Pfizer) per la sommini-
strazione della terza dose, 
ma la  valutazione sull�op-
portunit‡  di  sottoporre  o  
meno il paziente alla terza 
dose della vaccinazione con 
un vaccino a mRNA, data la 
sua storia clinica. I due vac-
cini, infatti, hanno il medesi-
mo meccanismo di azione, 
il che li rende interscambia-
bili. Pur non essendo prova-
to un nesso certo di causali-

t‡ tra  la  patologia insorta 
nel paziente e le due dosi di 
vaccino somministrate (va 
anche precisato che nell�a-
namnesi vaccinale il pazien-

te ha dichiarato di non aver 
avuto nessun sintomo dopo 
la  somministrazione  della  
prima dose differentemen-
te da quanto riportato negli 
articoli di stampa), questo 
non puÚ essere, comunque, 
escluso. 

Infatti, letteratura accre-
ditata e consolidata dimo-
stra che vi Ë un rischio noto 
di miocardite e pericardite 
in seguito alla vaccinazione 
con i vaccini COVID-19 Co-
mirnaty e Spikevax, soprat-
tutto nei giovani maschi, co-
me da articolo presente sul 
sito dell�Aifa o Agenzia Ita-
liana  del  Farmaco  
(https://www.ai-
fa.gov.it/-/aggiornamento
-sul-rischio-di-miocardi-
te-e-pericardite-con-vacci-
ni-mrna). iSulla base dei da-

ti esaminati, il PRAC (Comi-
tato per la valutazione dei ri-
schi  in  farmacovigilanza,  
ndr) o si legge nel testo - ha 
stabilito che il rischio per en-
trambi questi eventi Ë com-
plessivamente  imolto  ra-
row, il che significa che puÚ 
essere colpita fino a una per-
sona su 10.000 vaccinate. 
Inoltre, i dati mostrano che 
l�aumento del rischio di mio-
cardite dopo la vaccinazio-
ne Ë maggiore nei maschi 
pi  ̆giovani. La miocardite e 
la pericardite possono svi-
lupparsi entro pochi giorni 
dalla vaccinazione e la mag-
gior parte dei casi si sono 
manifestati entro 14 giorni. 
Sono stati osservati pi  ̆spes-
so dopo la seconda sommi-
nistrazioneª. �
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Non eroi ma professionisti: alcuni dei cartelli mostrati ieri alla Spezia

La vaccinazione di un ragazzo

La posizione della Asl sul caso del giovane che aveva ricevuto Moderna anzichË Pfizer

´Il ragazzo Ë stato ricoverato in Utic
Eventi avversi, un caso su diecimilaª

I sindacalisti del Nursind parlano in piazza Mentana

22 SABATO 29 GENNAIO 2022

IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

LASPEZIA

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



7 ••
SABATO — 29 GENNAIO 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

Un nuovo caso di tardivo tracciamento

Ha il virus ma niente tampone
Non può dimostrare la guarigione

E’ capitato a uno spezzino
di 23 anni contagiato assieme
a padre, madre e fratello
Ma lui è stato ’dimenticato’

LA SPEZIA

Nuovo caso di uno spezzino
che ha contratto il covid, ma
l’Asl non gli ha fatto il tampone
e quindi la sua positività non ri-
sulta. E ora, col green pass sca-
duto e dovendo ancora fare la
seconda dose del vaccino, si ri-
trova bloccato a causa del tardi-
vo tracciamento. E’ capitato a
un ragazzo di 23 anni, S.Q., che

è stato contagiato insieme alla
sua famiglia, padre, madre e fra-
tello. Ma mentre loro sono stati
chiamati per il tampone, lui inve-
ce no. Pertanto è un contagiato
’fantasma’, non può avere il
green pass per la guarigione e
non può fare neppure la secon-
da dose perché appena guarito.
Con evidenti problemi anche
sul lavoro, dove deve presenta-
re il tampone tutti i giorni sotto-
ponendosi alle lunghe code in
farmacia, mentre invece avreb-
be diritto alla certificazione ver-
de.
Durante il periodo di quarante-
na in casa, dimenticato dall’Asl
e avendo scoperto di essere po-
sitvo perché si è fatto da solo un

tampone antigenico, ha chiesto
se poteva andare a fare il tampo-
ne in farmacia. Ha telefonato e
gli è stato risposto che, sapen-
do già di essere positivo, non
poteva muoversi. Così quando
finalmente è stato sottoposto al
tampone, è risultato negativo. E
quindi non ha potuto dimostra-
re di aver preso il covid e di es-
sere guarito, perché il tampone
positivo fatto da solo non vale.
Che l’aumento esponenziale dei
contagi a cavallo tra le festività
natalizie e l’avvento del nuovo
anno abbia generato delle diffi-
colta nel tracciamento di Asl 5,
non è una novità. Ma è certo
che a causa dei ritardi nel trac-
ciamento, per il momento il gio-
vane spezzino non potrà benefi-
ciare di un green pass aggiorna-
to e questo perché secondo le
indicazioni una persona guarita
da covid deve attendere alme-
no 4 mesi prima di sottoporsi a
nuova vaccinazione.

M.B.

di Roberta Della Maggesa
LA SPEZIA

Le richieste avanzate al Gover-
no dai presidenti di Regione so-
no chiare: stop al sistema della
suddivisione in fasce di colore,
una semplificazione delle qua-
rantene scolastiche e, soprattut-
to, una chiara distinzione tra i ri-
coverati ’con’ e ’per’ il Covid. Te-
mi particolarmente cari anche
al governatore Giovanni Toti
che da settimane si batte in con-
ferenza Stato-Regioni per otte-
nere una revisione dei criteri di
gestione della pandemia al pas-
so con i tempi e coerente con il
quadro epidemiologico. Regole
nuove che superino l’attuale
‘tamponificio’ – nella sola Ligu-
ria dall’inizio di gennaio sono
stati eseguiti oltre un milione e
300mila test – e utili a evitare
che la lotta al virus si trasformi
in un campo minato di cavilli e
burocrazia.
I numeri raccolti nelle ultime
ore nello Spezzino sembrereb-
bero avvalorare le posizioni del
’partito dei governatori’. Dal pri-
mo gennaio a oggi tra il Sant’An-
drea della Spezia e il San Barto-
lomeo di Sarzana ci sono stati in
tutto 79 ricoveri Covid (tra quel-

li registrati come tali all’atto di
accesso in ospedale e quelli ca-
talogati sotto questa etichetta
successivamente). Ma solo 39
dei 79 pazienti accolti in corsia
sono arrivati al pronto soccorso
con una diagnosi di positività
già in tasca e presentando i chia-
ri sintomi dell’infezione. Le altre
40 persone hanno bussato
all’ospedale per ben altre ragio-
ni – dall’evento traumatico

all’appendicite, alla patologia
medica – e hanno scoperto di
essere state contagiate da Sars
Cov-2, solo casualmente e per
effetto del tampone eseguito
durante l’accettazione. Non so-
lo, di questi 40 pazienti la mag-
gior parte è rimasta asintomati-
ca per tutta la durata della de-
genza e solo 17 tra loro hanno
cominciato a manifestare i se-
gni dell’infezione nel periodo
del ricovero. «Si tratta di dati

che rendono evidente e sottoli-
neano quanto le proposte avan-
zate dai presidenti di regione –
così Toti commenta i dati de La
Nazione – siano coerenti con la
fase della pandemia che stiamo
vivendo oggi, proprio grazie al-
la poderosa campagna vaccina-
le che portiamo avanti da più di
un anno. Il conteggio dei malati
Covid, in questo momento, do-
vrebbe considerare solo coloro
che vengono ricoverati per la
patologia specifica, e non quelli
che arrivano in ospedale per al-
tre patologie e risultano positi-
vi. Il sistema che continuiamo a
utilizzare è obsoleto, e va cam-
biato in fretta: non parlo solo
del conteggio dei malati, ma an-
che della classificazione delle
regioni in colori. È necessario
cambiare regole e approccio an-
che per quanto riguarda il trac-
ciamento, e tamponare solo chi
presenta i sintomi. Le regole at-
tualmente in vigore hanno so-
vracaricato il sistema, trasfor-
mandolo in un vero e proprio
‘tamponificio’ privo di utilità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza sanitaria

CONTAGIATO ’FANTASMA’

Non gli è stato dato
il green pass per la
guarigione e non può
fare neppure
la seconda dose
del vaccino

Ricoverati ’con’ e ’per’ il Covid, ecco i dati
Quaranta pazienti su 79 hanno scoperto di essere positivi solo all’arrivo in ospedale. Toti: «Tampone solo a chi presenta i sintomi»

Paziente assistito in ospedale. Sopra,
il presidente della Regione Liguria
Giovanni Toti

POLIZIA LOCALE

Lavorava nel bar
senza mascherina

La squadra di polizia
amministrativa della
polizia locale in abiti
civili, mentre pattugliava
la città, ha individuato un
locale di via Chiodo
affollato di avventori
stranieri, che trasmetteva
musica a tutto volume, in
evidente spregio di
quanto disposto dal
regolamento di acustica
del Comune, il quale
prescrive che debba
essere udita solo
all’interno dell’esercizio.
All’atto dell’ingresso nel
locale, gli agenti
constatavano che uno dei
camerieri si trovava
dietro al bancone
servendo i clienti senza
indossare alcuna
mascherina a protezione
delle vie respiratorie: per
lui scattava l’immediata
sanzione da 400 euro.
Venivano quindi
controllati i green pass
dei clienti, accertando
che due di essi ne erano
sprovvisti; questi
venivano sanzionati con
verbali da 400 euro
ciascuno e fatti uscire dal
locale. Per tali carenze, il
titolare del bar veniva
multato per non avere
controllato il green pass
di tutti i clienti e per aver
consentito che il
dipendente lavorasse
senza mascherina, con
sanzioni per 800 euro. Al
titolare veniva altresì
richiesto di esibire tutte
le necessarie
autorizzazioni, inclusa la
valutazione di impatto
acustico, di cui risultava
sprovvisto. La musica
veniva quindi fatta
cessare ed al titolare
contestata la violazione
alla legge che prevede
una sanzione da 500 a
20.000 euro.

2 In corsia
Pressoché stabili i ricoverati
nel territorio ligure. Sono in
totale 758 (1 in più) rispetto al
dato precedente, con 40
pazienti in terapia intensiva di
cui 26 non vaccinati e 14
vaccinati. Al San Bartolomeo
i ricoverati sono 83 (7 in più) di
cui tre pazienti in intensiva

I NUMERI

Ospedalizzazioni stabili
nel territorio ligure
Oltre 14mila le dosi di vaccino
sono state somministrate ieri
Alla Spezia 592 nuovi positivi

1 Nuovi casi
Sono 4.668 i nuovi positivi al
coronavirus in Liguria su un
totale di 5.167 tamponi
molecolari e 24.464 tamponi
antigenici processati . Alla
Spezia sono risultati 592
positivi, a Chiavari 493, a
Genova 2061, a Savona 2554,
a Imperia 682

3 La profilassi
Nelle ultime 24 ore sono state
somministrate 14.486 dosi di
vaccino. Le terze dosi
somministrate in tutto sono
772.084. Gli attuali positivi
sono 61.184 in Liguria (1.599 in
meno) A casa in isolamento
46.037 persone (1.584 in più),
in sorveglianza 12.473
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La Spezia

Un nuovo caso di tardivo tracciamento

Ha il virus ma niente tampone
Non può dimostrare la guarigione

E’ capitato a uno spezzino
di 23 anni contagiato assieme
a padre, madre e fratello
Ma lui è stato ’dimenticato’

LA SPEZIA

Nuovo caso di uno spezzino
che ha contratto il covid, ma
l’Asl non gli ha fatto il tampone
e quindi la sua positività non ri-
sulta. E ora, col green pass sca-
duto e dovendo ancora fare la
seconda dose del vaccino, si ri-
trova bloccato a causa del tardi-
vo tracciamento. E’ capitato a
un ragazzo di 23 anni, S.Q., che

è stato contagiato insieme alla
sua famiglia, padre, madre e fra-
tello. Ma mentre loro sono stati
chiamati per il tampone, lui inve-
ce no. Pertanto è un contagiato
’fantasma’, non può avere il
green pass per la guarigione e
non può fare neppure la secon-
da dose perché appena guarito.
Con evidenti problemi anche
sul lavoro, dove deve presenta-
re il tampone tutti i giorni sotto-
ponendosi alle lunghe code in
farmacia, mentre invece avreb-
be diritto alla certificazione ver-
de.
Durante il periodo di quarante-
na in casa, dimenticato dall’Asl
e avendo scoperto di essere po-
sitvo perché si è fatto da solo un

tampone antigenico, ha chiesto
se poteva andare a fare il tampo-
ne in farmacia. Ha telefonato e
gli è stato risposto che, sapen-
do già di essere positivo, non
poteva muoversi. Così quando
finalmente è stato sottoposto al
tampone, è risultato negativo. E
quindi non ha potuto dimostra-
re di aver preso il covid e di es-
sere guarito, perché il tampone
positivo fatto da solo non vale.
Che l’aumento esponenziale dei
contagi a cavallo tra le festività
natalizie e l’avvento del nuovo
anno abbia generato delle diffi-
colta nel tracciamento di Asl 5,
non è una novità. Ma è certo
che a causa dei ritardi nel trac-
ciamento, per il momento il gio-
vane spezzino non potrà benefi-
ciare di un green pass aggiorna-
to e questo perché secondo le
indicazioni una persona guarita
da covid deve attendere alme-
no 4 mesi prima di sottoporsi a
nuova vaccinazione.

M.B.

di Roberta Della Maggesa
LA SPEZIA

Le richieste avanzate al Gover-
no dai presidenti di Regione so-
no chiare: stop al sistema della
suddivisione in fasce di colore,
una semplificazione delle qua-
rantene scolastiche e, soprattut-
to, una chiara distinzione tra i ri-
coverati ’con’ e ’per’ il Covid. Te-
mi particolarmente cari anche
al governatore Giovanni Toti
che da settimane si batte in con-
ferenza Stato-Regioni per otte-
nere una revisione dei criteri di
gestione della pandemia al pas-
so con i tempi e coerente con il
quadro epidemiologico. Regole
nuove che superino l’attuale
‘tamponificio’ – nella sola Ligu-
ria dall’inizio di gennaio sono
stati eseguiti oltre un milione e
300mila test – e utili a evitare
che la lotta al virus si trasformi
in un campo minato di cavilli e
burocrazia.
I numeri raccolti nelle ultime
ore nello Spezzino sembrereb-
bero avvalorare le posizioni del
’partito dei governatori’. Dal pri-
mo gennaio a oggi tra il Sant’An-
drea della Spezia e il San Barto-
lomeo di Sarzana ci sono stati in
tutto 79 ricoveri Covid (tra quel-
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